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1 Massima trasparenza nella
pubblicaamministrazione.
Chientra nel sito della Funzione
pubblicapotrà infatti "sbirciare"
i dati relativi alle retribuzioni
annuali e i curriculum
di dirigenti e segretari comunali
e provinciali. Ma non solo.
L’articolo5 del "collegato"
impone alle singole
amministrazioni di fornire anche
i loro indirizzi di posta
elettronica e numeri telefonici.
Delpersonale nel suo complesso
sarà invece possibile vedere i
tassi di assenza (e di maggiore

presenza). Ma per la piena
operativitàdelle nuove norme
bisogna attendere la circolare
del ministero per la Pubblica
amministrazione che stabilisce i
criterie le modalità di invio
telematicodei dati dalla singola
amministrazione alla Funzione
pubblica.

1 Ulteriore occasione per i
professori di seconda fascia per
diventare direttori di
dipartimento nelle università. Si
aggiunge infatti una nuova
eccezione alla regola che
prevede l’elezione di soli
professori di prima fascia (la
prima, finora già applicabile,
riguarda il caso di
indisponibilità di professori di
ruolo di prima fascia). L’articolo
8 del "collegato" estende questa
possibilità ancheal caso in cui il
quorum previsto per l’elezione
nonvenga raggiunto per due
votazioni.

1Modificatelenormesulturn-over
nelleuniversitàstatali,regolatoper
iltriennio2009-2011dalDl
112/08,checonsentediassumere
nellimitediuncontingente
corrispondenteal50%dellaspesa
relativaalpersonalechehacessato
ilservizionell’annoprecedente.
Unaquotafinoal60%ditali
risorsevautilizzata
esclusivamenteperl’assunzionedi

ricercatoriatempoindeterminatoe
non–questalanovitàdell’articolo
9del"collegato"–pericontrattidi
ricercaatempodeterminato
(un’altraquotanonsuperioreal
10%èinveceriservata
all’assuzionediprofessori
ordinari).Ilsuccessivoarticolo10
escudeinvecegliistituti
universitariaordinamento
specialedalrispettoditaliquote
(fermorestandoillimitedel50%
primacitato).

1Nientetettoalnumerodi
pubblicazioniscientificheche
possonoesserepresentatedal
candidatoallacattedra
universitaria.L’articolo11del
"collegato"abrogainoltrela
disposizionechefissaunnumero
massimodidomandeper
accederealleproceduredi
reclutamento,icuibandiabbiano
terminidiscadenzanellostesso
annosolare,cheilsingolo
candidatopuòpresentare.

1Siarricchisceilbagagliodelle
normesullamobilitàdelpersonale
degliufficipubblici.Nelmirino
finisceilpersonaleineccedenza,
vuoiperiltrasferimentodifunzioni
adaltri,vuoiperesigenze
organizzative(inquestocasoperun
tempolimitato).Prevedeinfatti
l’articolo13(comma1)chele
disposizioniinmateriadimobilità
collettivaedicollocamentoin
disponibilitàsiapplichinoal
personalechesivengaatrovarein
eccedenzaaseguitodi:
-conferimentodifunzionistatalialle
regionieaglientilocali;
-trasferimentodiattivitàsvolteda
pubblicheamministrazioniadaltri
soggettipubblici;
-esternalizzazionediattività.
Inoltre,permotivateesigenze
organizzative(comma2),le
pubblicheamministrazionipossono
utilizzareinassegnazione
temporaneapersonaledialtre
amministrazioniperunperiodonon
superioreatreanni.

1Sempreintemadimobilità,ilterzo
commadell’articolo13del
"collegato"prevedeche,entro60
giornidall’entratainvigoredel
provvedimento,lepubbliche
amministrazionipossano
rideterminareleassegnazioni
temporaneeincorso.

1Strettasuidirigentidiseconda
fascia«prestati»allapresidenzadel
consiglio.Secondol’articolo15del
"collegato",nonèpiùpossibile
utilizzarelanormacheprevedeil
passaggioinprimafasciaperchi
abbiaricopertounincaricodi
direzionediufficidirigenziali
generaliperalmenotreanni.La
normavalesolopergliincarichi
conferitidaPalazzoChigidopo
l’entratainvigoredellalegge.
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I capisaldi. La verifica delle posizioni
dovrà rispettare correttezza e buona fede

Privacy. Trasparenza con limitiI PASSAGGI

QUOTE ROSA

In otto anni. Saliti di 60mila unità i dipendenti
che hanno rinunciato al tempo pieno

Cristiano Dell’Oste
Giovanni Parente

Una verifica con i giorni
contati. Per l’esattezza 180, che
scatterannodall’entratainvigo-
re del "collegato lavoro" appro-
vatodalSenato mercoledì scor-
so.Sottoesamefiniranno170mi-
la dipendenti pubblici: quelli
che hanno ottenuto entro il
2008 la trasformazione del pro-
prio rapporto di lavoro da tem-
popienoapart time.

Tra i 50 articoli del "collega-
to", infatti, cen’èunochechiude
il cerchio della riforma avviata
nel2008.Conildecreto legge112

erastata limitata la possibilitàdi
ottenere il part-time nel pubbli-
co impiego: prima era un diritto
deldipendente,chepotevaesse-
realmassimoposticipatoperun
periodo di sei mesi in caso di
«grave pregiudizio» per l’attivi-
tà dell’ufficio. Dall’estate del
2008, invece, ildirittoèstato de-
gradato a interesse legittimo, e
per respingere la richiesta
dell’impiegatononservepiùche
ilpregiudiziosia«grave».Inpra-
tica, prevale l’organizzazione
del lavoro nell’ufficio: con il ri-
sultato che, se il part-time crea
troppi "vuoti" in organico non
puòessereconcesso.

Con ogni probabilità, la stret-
tadel112nonèestraneaall’incre-
mento del tempo parziale, cre-
sciutodel54%trail2001eil2008,

conun aumento di quasi 60mila
unità. Ora, però, l’articolo 16 del
"collegato lavoro" faunpasso in
più,eprevedecheleamministra-
zioni possano rivalutare (ed
eventualmenterevocare)iprov-
vedimenti con cui avevano dato
l’ok ai part-time fino al 2008. Un
riesamecheseguirà lenuovere-
golepiùsevere,madovràtenere
contodiduecapisaldi,richiama-
tidallanorma:correttezzaebuo-
na fede. «Si tratta di canoni che
riguardano l’agire contrattuale
dellaPa,chequindipotràsicura-
mente far prevalere le proprie
esigenze organizzative, ma do-
vrà esaminare le situazioni dei
dipendenticaso percaso», spie-
ga Marco Esposito, docente di
Diritto del lavoro all’Università
ParthenopediNapoli.

I numeri dicono che l’84,7%
dei pubblici impiegati con il
part-time sono donne – molte
delle quali con figli piccoli o pa-
renti anziani da accudire – an-
che se nel totale dei lavoratori a
tempoparzialecisonoancheco-
loro che svolgono attività pro-
fessionali nel settore privato.
«Sipone certamente unproble-
ma di tutela del lavoratore pub-
blico, poiché la norma attribui-
sce un potere discrezionale e
unilaterale di incidere su diritti
acquisiti», commenta Andrea
Catalano, giudice presso la se-
zionelavorodellaCorted’appel-
lodiCaltanissetta.

Trovarsiadecideretra torna-
realtempopienoodareledimis-
sioni potrebbeessere complica-
to.Chivolessecontestarelascel-
tadell’amministrazione,comun-
que, avrebbe una sola arma a di-
sposizione: chiedere al giudice
del lavoro di valutare se corret-
tezzaebuonafedesonostatere-
almenterispettate.

D’altra parte, è evidente la lo-
gica della norma, che – malgra-
dol’approvazionerecente–rien-
traapienotitolonelfilonedel112
epuntaarendereeffettiveledo-
tazioni organiche degli uffici.
Nel servizio sanitario nazionale
e negli enti locali, ad esempio,
circal’8%deilavoratorièpart-ti-
me,mentrenelleregioniastatu-
tospecialeenelleprovinceauto-
nomesiarrivaquasial20percen-
to.Quoteche,inalcuniufficipar-
ticolarmentecolpitidalfenome-
no, possono rendere oggettiva-
mente difficile mantenere l’effi-
cienzadelserviziopubblico.

«Sicuramentelenormeema-
natenegliultimidueannipunta-
noagarantire ilbuonfunziona-
mentodegliuffici,esiinserisco-
no in un contesto di maggiore
attenzione ai risultati. Alla luce
delbloccodelturn-over,cheim-
pediscelenuoveassunzioni, ri-
vedereilpart-timepotrebbees-
serel’unicomodoperpotenzia-
re le risorsedisponibili», sotto-
linea Michel Martone, docente
di Diritto del lavoro alla Luiss
diRoma.

È probabile, quindi, che i pri-
mi a voler applicare la legge sa-
ranno i dirigenti degli uffici con
un’elevata quota di lavoratori
part-time. Anche se il termine
di 180 giorni potrebbe rendere
moltodifficilecompletarevalu-
tazioni che richiederanno pur
sempre una procedura piutto-
sto articolata: input del vertice
organizzativo, screening della
dotazione organica e valutazio-
ne delle posizioni individuali.
Ecco perché, nelle strutture più
grandi, i giorni potranno essere
davverocontati.

cristiano.delloste@ilsole24ore.com

giovanni.parente@ilsole24ore.com
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Il monitoraggio

Il collegato lavoro
LEMISUREPERILPUBBLICOIMPIEGO

Assegnazioni temporanee
da rideterminare

Comparto

Totale part-time Oltreil50%

Valore
assoluto

%
donne

% sul
personale

del
comparto

Valore
assoluto % donne

Serviziosanitarionazionale 58.787 94,5 8,5 45.068 96,3
Entipubblicinon economici 2.833 83,8 5,0 2.144 88,8
Entidi ricerca 503 73,8 2,9 341 82,4
Regionie autonomie locali 43.604 75,9 8,3 28.298 84,5
Regionia statuto speciale 13.845 90,2 19,1 9.672 91,5
Ministeri 12.682 78,5 6,9 7.528 81,4
Agenzie fiscali 4.630 78,3 8,4 3.886 83,4
Presidenza consiglio ministri 39 84,6 1,6 12 75
Scuola 26.559 80,2 2,4 15.416 83,4
Afam 187 51,9 2,1 157 49
Università 4.224 80,4 3,5 3.117 88,8
Vigilidel fuoco 208 81,3 0,7 163 90,2
Carrieraprefettizia 3 66,7 0,2 2 50
TOTALE 168.104 84,7 5,8 115.804 89,5

Presidenza del consiglio,
niente scatti per i «nuovi»

Francesca Barbieri
Sichiamacomitatounico

di garanzia il nuovo tassello
che arricchisce il quadro del-
le pari opportunità sui luoghi
di lavoro. Dopo il recepimen-
to della direttiva europea 54 -
entrata in vigore il 20 febbra-
io scorso - che ha introdotto
nuove regole per tutti i datori
di lavoro, ora il focus si re-
stringesulleamministrazioni
pubbliche.
Il "collegato lavoro", infatti,
stabiliscecheglientidelsetto-
re statale devono impiegare
almegliolerisorseumane,as-
sicurando formazione e svi-
luppo professionale. Parità e
pariopportunitàtraisesside-
vono essere una garanzia, co-
me l’assenza di ogni forma di
discriminazione, diretta e in-
diretta, relativa a genere, età,
orientamento sessuale, raz-
za, origine etnica, disabilità,
religione o lingua nell’acces-
soal lavoro,nellepromozioni
enellasicurezza.

Il compito di evitare che la
lotta alle discriminazioni re-
sti solo sulla carta è affidato a
un comitato unico di garan-
zia, che ogni amministrazio-
ne dovrà costituire al proprio
interno entro 120 giorni
dall’entratainvigoredel"col-
legatolavoro".

Un settore, quello pubbli-
co, dove operano 3,4 milioni
di addetti, il 55% dei quali è
donna. La presenza femmini-
le è concentrata nella scuola
che registra circa 900mila di-
pendenti, contro 250mila uo-
mini, e nella sanità, dove le
quote rosa sono al 63 per cen-
to. «La pubblica amministra-
zione - spiega Mara Carfagna,
ministro per le Pari opportu-
nità-ègiàilsettorepiù family-
friendly dell’intero sistema
economico. Con queste ulte-
riori modifiche si punta a mi-
gliorare il risultato, togliere
ogni ostacolo sulla via della
carrieradei lavoratorie istitu-
ire un sistema di controlli più
snello e funzionale».

Il nuovo comitato di garan-
zia sostituirà gli organismi
per lepariopportunitàequel-
li paritetici sul mobbing, pre-
vistidaicontratticollettivi,as-
sumendone tutte le funzioni.
«Sarà fondamentale - avverte
Giovanni Faverin, segretario
generale della Cisl funzione
pubblica - integrare al meglio
i poteri dei comitati preesi-
stenti per creare una cabina
diregiaunicachemettaalcen-
tro le persone:oggi molte am-
ministrazioni pubbliche sono
poco attente ai percorsi di
reinserimentodelle lavoratri-
ci dopo la maternità».

È sicura del buon esito
dell’operazione Alessandra
Servidori, consigliera nazio-
nale di parità: «La disciplina
sullepariopportunitànelset-
torepubblicoeramoltofram-
mentata: c’era una dispersio-
ne di forze tra i vari organi-

smi, con un’inevitabile diffi-
coltà a ottenere risultati si-
gnificativi».

Con le nuove regole invece
«viene messa in atto una stra-
tegia di razionalizzazione -
precisa Servidori - che con-
sentirà al comitato unico di
guadagnare autorevolezza,
anche per accertare l’assenza
di discriminazione ai fini de-
gli avanzamenti di carriera».
Infatti, tra i compiti previsti
dal"collegatolavoro"sonoin-
dicati quelli di verifica, oltre
che propositivie consultivi in
collaborazione con la consi-
gliera nazionale di parità.

La costituzione dei comita-
tidigaranziasarà-nelle inten-
zioni del legislatore - a costo
zero. È infatti espressamente
indicato nella norma che non
ci saranno nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.
Le modalità di funzionamen-
to saranno definite da una se-
rie di linee guida attese nel gi-
rodi90giorniemesseapunto
dai dipartimenti della funzio-
nepubblicaedelleparioppor-
tunità. Per ora è previsto che
di questi organismi faranno
parteuncomponentedesigna-
todaciascunadelleorganizza-
zionisindacalimaggiormente
rappresentative e dallo stesso
numero di rappresentanti
dell’amministrazione in mo-
do da assicurare la parità.

Sul versante delle sanzioni,
la legge precisa che la manca-
ta costituzione del comitato
comporta la responsabilità
dei dirigenti incaricati della
gestione del personale.

francesca.barbieri@ilsole24ore.com
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Sotto esame 170mila part-time
Possibile rivedere entro sei mesi le riduzioni d’orario concesse fino al 2008

Palazzo Chigi. Passaggio di fascia
più difficile per i dirigenti «prestati»

IMAGOECONOMICA

Il compenso del dirigente
sarà «trasparente»

Nota: Corpi di polizia, forze armate, magistratura, carriera diplomatica e carriera penitenziaria non hanno part-time Fonte: elaborazione su dati del Conto annuale della Ragioneria generale dello stato

LE ALTRE MISURE

Antonello Cherchi
Per i dipendenti pubblici

trasparenza con limiti. Il "colle-
gato lavoro" ha, infatti, circo-
scrittoicasiincuiidatipersona-
li del personale della pubblica
amministrazionepossonoesse-
re diffusi, ridimensionando, in
talmodo,laportatadell’articolo
1 del codice della privacy (Dlgs
196/2003).

La norma era stata modifica-
ta nel 2009 per venire incontro
allacampagnaditrasparenzaav-
viata dal ministro della Pubbli-
ca amministrazione, Renato
Brunetta, con la legge delega 15
diquell’anno.L’operazionepre-
vedeva, tra l’altro, la totale ac-
cessibilitàancheonlinedelleva-
lutazioni effettuate da ciascuna
amministrazione sui propri di-
pendenti. Per questo era stato,
al contempo, adottata un’inte-
grazioneall’articolo1delcodice
della privacy, così da non crea-
re ostacoli alla trasparenza. Era
stato,infatti,previstoche«leno-
tizie concernenti lo svolgimen-
to delle prestazioni di chiunque
sia addetto a una funzione pub-
blica e la relativa valutazione
non sono oggetto di protezione
della riservatezzapersonale».

La formulazione della norma
era,però,apparsatroppogeneri-
ca e si prestava a consentire la
circolazione di informazioni
personaliche,invece,devonori-

manereprotette,anchesesirife-
riscono a dipendenti pubblici.
Per esempio, i dati sensibili, ov-
vero quelli che si riferiscono a
notizie sanitarie, razziali, reli-
giose, di appartenenza politica
esindacale.

Ed è quanto è stato specifica-
to con l’articolo 14 del "collega-
to lavoro", che ha soppresso il
periodo dell’articolo 1 del codi-
ce della privacy introdotto nel
2009 e ha aggiunto un comma
all’articolo 19, sempre del codi-
ce.Lanuovadisposizionespeci-

ficachesonoaccessibili«lenoti-
zie concernenti lo svolgimento
delle prestazioni di chiunque
sia addetto a una funzione pub-
blica e la relativa valutazione»,
mentredevonorimaneretutela-
te le informazioni sensibili. In
tal senso, l’amministrazione
non può, per esempio, divulga-
renotiziesueventuali infermità
checausinol’assenzadal lavoro
diun dipendente.
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Università. Molte le norme sul mondo degli atenei. Scompare il tetto al
numero di pubblicazioni per valutare il candidato alla cattedra

Turn-over negli atenei
solo a tempo indeterminato

I dipartimenti universitari
apronoalle seconde fasce

Pubblicazioni senza tetti
nei concorsi a cattedre

Lamobilità cresce
con le nuove funzioni

Il numero di dipendenti pubblici a tempo parziale dal 2001

LA FOTOGRAFIA A FINE 2008L’EVOLUZIONE

novitàinattesadiattuazione
condecretiocircolari

Le pagelle in rete
senza dati sensibili

1,8 milioni
Donne nella Pa
Nelsettorepubblicolavorano
oltreunmilionee
ottocentomilalavoratrici
assunteatempo
indeterminato,secondoil
contoannualedellaragioneria
diStato(2008).Oltre1,7
milionidipendentipubbliche
sonofull-time

-21,4%
Gender pay gap
Ledonnesonolamaggioranza
deidipendentidellascuola
(876milasu1,1milioni)edel
serviziosanitarionazionale
(433milasu690mila).
Scelgonolacarriera
universitariainvececirca
55miladonne,che
rappresentanoil45%del
totale.
Secondoleelaborazionidel
CentrostudiSintesisudati
Istatperòinquestitresettorile
donneguadagnanoinmedia
oltreilventipercentoinmeno
rispettoagliuomini.

Cambio di prospettiva
Ildecretolegge112dell’estate

2008hacompletamente
cambiatoleregoleinbasealle
qualivieneconcessoilpart-time
nelpubblicoimpiego

La procedura
Latrasformazionedelrapporto

puòessereconcessa
discrezionalmentedalla
pubblicaamministrazionein
basealleesigenzeorganizzative
degliuffici.Quindiladomanda
deldipendentepuòessere
respintaqualoralaconcessione
delpart-timerischidicreare
«pregiudizio»,cioèproblemi,
allafunzionalitàdegliuffici

Le differenze
PrimadelDl112/08ottenereil

part-timeerapiùfacile:il«grave
pregiudizio»all’attivitàdegli
uffici(eraquindinecessariala
gravità)potevasoltanto
comportareundifferimento
nellatrasformazionedel
rapportodilavoro,perun
periodononsuperiore
aiseimesi

Lo screening
Il"collegatolavoro"ora

assegnaallepubbliche
amministrazioniseimesidi
tempodall’entratainvigore
dellaleggeperriconsiderare
tuttiiprovvedimenticoncuiè
statoconcessoilpart-time
primadellamodificaintrodotta
quasidueannifa.La
valutazioneavvienesecondo
lenuoveregolepiùsevere
mavaeffettuatanelrispetto
deiprincipidicorrettezzae
buonafede

Leprincipalinovitàsulpubblico
impiegocontenutenel"collegato
lavoro"approvatoinviadefinitiva
alSenatomercoledìscorso:

NUOVO REGIME
Per la concessione
delbeneficio devono
prevalere le esigenze
dibuon funzionamento
delle amministrazioni

MARKA

CORREZIONE DI ROTTA
Ladiffusione
delle informazioni personali
era stata ammessa nel 2009
ma con una formulazione
troppogenerica

novitàoperativaconl’entrata
invigoredel«collegato»

Il personale in part-time per comparto

Pari opportunità:
la tutela passa
al comitato unico


